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L'anno 2013 il giorno 28 del mese di MAGGIO. presso la sede dell'Ente, la delegazione di parte

pubblica insieme alla delegazione sindacale, dopo aver contrattato la parte economica anno 2012

procede alla sottoscrizione del contratto decentrato integrativo dell'anno 2012.

Sono presenti:

A) delegazione parte Pubblica
D.ssa Anna Damiano - Dr. Salvatore Nacarlo - Dr. Giacomo Levita - Geom. Donato Ausilio

B) delegazione Sindacale:
DICCAP SULPM Vincenzo Picone

C) R.S.U. Sardo Raffaele

Art. 1 - Risorse Decentrate anno 2012

Le risorse finanziarie destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse

umane e della produttività sono individuate secondo le disposizioni contenute nei C.C.N.L.

Regioni/Autonomie locali

Art.2 - Determinazione Risorse decentrate

Ai sensi dell'art.9 comma 2 bis d.l. 7812010, conveúito in 1. 12212010, dal 1o gennaio 20ll e

sino al 31 dicembre 2013. l'ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al

trattamento accessorio del personale, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010.

La consistenza del Fondo anno 2012 è stata determinata rispettando quanto stabilito dal citato

articolo, provvedendo anche alla decurtazione relativa al personale cessato.

Le risorse decentrate destinate alla incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse

umane e delle produttività vengono determinate per 1'anno 2012 come riportato nell'allegato di cui

alla lett. a). Complessivamente le risorse di parle stabile sono state determinate in € 65.862.00 e le

risorse di parte variabile in € 13.515,00.

Art.3 - Indennità di comparto

Viene confermata per I'anno 2012 l'rndennità di comparto prevista dall'ar1. 33 del CCNL e

frnanziata con oneri a carico del fondo e prelievo a carico delle risorse di cui all'art. 37, c.2 (risorse

stabili) per un importo pari ad € 6.593,16.

Art. 4 - Sistema delle progressioni

Le risorse stabili del Fondo 2012 destinate a frnanziare le P.E.O. già eff
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precedenti ammontano a € 20.808,,71.



Art. 5 - Posizioni organizzative apicali

Le indennità di posizione organizzativa non gravano sul fondo del trattamento accessorio.

Art. 6 - Indennità

Per l'anno 2012 vengono corrisposte le indennità previste dal C.C.N .L. 1.4)999 all'art. 36:

rischio lavorativo: € 660,00 per n. 2 unità per 11 mensilità

orario festivo e notturno: € 1 .7 50,54 per la Polizia Municipale

turnazione: € 3.348,41 per la Polizia Municipale

maneggio valori: € 1.380,00 per n. 1 unità

reperibilità: € 5.567,87 per Ufficio Manutenzioni, Servizio Cimiteriale, Ufficio Stato Civile,

Polizia Municipale

disagio : € 484.00 per n. 2 unità (custode cimiteriale e operatore ecologico)

indennità per messo notificatore, responsabile URP, ufficiale anagrafe, ufficiale stato civile,

responsabile tributi (€ 300,00) € 1.375.00

Totale indennità € 15.049,,82

Art. 7 Indennità per specifiche responsabilità ex art. 17 co.2lett. f
Specifiche funzioni di responsabilità ex art. 17 co. 2 lett. f : € 23.908131

Cat.C € 2.500.00 n.8 unità

Cat.B € 1.650,00 n.3unità

Art. 8 - Compensi per Produttività

Nell'anno 2012 si intende compensare i seguenti Piani di attività per una spesa complessivaCi€

5.079r00 così come approvati dalla Giunta Comunale:

1) Piano di attività dell'Area Amministrativa "esarne e definizione domande per

formulazione graduatoria per assegnazione contributi integrativi ai canoni di locazione

annualità 2011" costo € 2.079,00

2) Piano di attività "Progetto festività" costo € 1.500,00;

3) Piano di attività "Recupero evasione" costo € 500,00;

4) Piano di attività "Awio procedura aftuazione PUC" costo € 1.000,00.

Tale Piani di attività sono liquidati sulla base della valutazione dei Responsabili di A
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Art. 9 - Lavoro Straordinario

La somma disponibile per il lavoro straordinario nell'anno 2012 é pari a € 2.907 ,00 da ripartire a

seconda delle esigenze concrete tra le varie aree in cui é ripartito l'Ente.

Art. 10 - Norme Finali

A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente sono inapplicabili tutte le disposizioni

dei precedenti contratti decentrati con esso incompatibili.

Per tutte le materie e gli istituti non disciplinati dal presente Contratto si applica il CCNL

vigente. Sono fatte salve le modifiche che intervengono per effetto della contrattazione del livello

nazionale.

Letto, confermato e sottoscritto.

LE DELEGAZJONI di parte:

SINDACALE:
,fMt



COMUNE DI GARINARO
Provincia di CaseÉa

Risorse per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività
Articolo 31 del contratto nazionale di lavoro 200212005 - A n n o 2012

Parte 1^ - Risorse decentrate stabili

C.C.N,L.
"1t4t1999

a) - (Art. 31 comma 2 lettera "8" del CCNL 6/7/1995 - Fondo per la remunerazione di particolari condizioni dì

a) - (Art. 31 comma 2lettera "C"del CCNL 6/7/1995 - Fondo per compensare partìcolari posizioni di lavoro e
previsto per il 1998)

a) ( Art. 31 comma 2 lettera "D" del CCNL 6/7/1995 - Fondo per la qualità della prestazione individuale)

a) (Art. 31 - comma 2 - lettera "E" del CCNL 6/7/1995 - Fondo per la produttività collettiva e per il

dei servizi previsto per il 1998)

lettere b) e c) (Art. 32 del CCNL 6/7/1995 e art. 3 del CCNL 6/7/1996- Risorse aggiuntive destinate al trattamento
economico accessorio anno 1998)

di cui all'art. 2 - comma 3 -

lettera g) - ( Risorse già destìnate, per l'anno 1998, al pagamento del L.E.D. al personale in servizio in misura
alle oercentuali oreviste dal CCNL 16/7

lettera h) - ( Risorse destinate alla corresponsione della indennità di f . 1.500.000 di cui all'articolo 37 del CCNL

lettera il I Eventuali minori oneri derivanti dalla riduzione stabile di oosti di

lettera j) del CCNL I .4.1 999 [ 0,520lo del monte salari anno 1 997 esclusa la quota relativa alla dirigenza per
inflazione -(Monte salari e . 855.712.

lettera l) del CCNL 1 .4.'1 999 (Somme connesse al trattamento economico accessorio al personale trasferito agli

comma 5 (attivazione di nuovi servizi o di processi di rioîganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli

AÉ.4comma 1 incremento 1,1olo del monte salari anno 1999 pari a (€.865.000.000)

. 4 comma 2 recupero RIA e assegni personali acquisiti al fondo personale cessato con decorrenza 01lo1lo4)

- comma 1 - l(O.620/o monte salari escluso la anno 2001 (€. 962.390

32 - comma 7 [0,20% monte salari escluso la dirigenza anno 2001 (f .962.390.000)destinato a finanziare

salari 2003 di €. 7

rd)s(
44911

. 15 - comma 1 - lettera e) - (

'15 - comma 2 - ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si possono integrare Ie somme del fondo sino all'

1 ,2% massimo su base annua del monte salari del personale riferito all'anno 1997

15 - comma 4 Risoarmi di oestione e risorse accertamento di servizi di controllo interno

1s - comma 5 - risorse necessarie a sostenere oneri del trattamento economico accessorio in caso di

ione di nuovi servizi e processi di îioryanizzazione finalizzati all'accrescimento di quelli esistenti ai quali sia

un aumento delle prestazionÌ del personale

17 - comma 5 - le somme non utilizzate o non attrìbuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio
ìn eumento delle risorse dell'anno successivo. Economie derivanti dall'anno 2009

54 quota parte del rimborso spese per ogni notificazione di atti dell'ammlnistrazione finalizzata al

incentivi di produttività a favore di messì notificatori

c.c.N.L.
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Comune di Carinaro
SERVtZtO

Ufficio
FINANZIARIO

Personale

a) Relazioneillustrativa

ll fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è statocostituito sulla base degli articoli 3l- e 32 del ccNL del 22.1.2004,, suddividendolo in una parte
fissa ed in una variabile. I relativíimporti possono essere desuntídall,allegato prospetto.

Le risorse decentrate sono distinte in due categorie:
a) Parte stabile
b) Parte variabile

Le risorse decentrate stabili, disciplinate dall'articolo 31 del ccNL 22/L/2004, sono quelleaventi carattere di certezza, continuità e stabilità, e sono determinate ai sensi dell,articolo 15comma l- - lettere a) b) s) i) del'ccNL 1'4.1999. Le risorse decentrate stabili devono essereimpiegate prioritariamente ed obbligatoriamente per il finanziamento delle progressioni
economiche orizzontali e delle indennità di comparto per la quota a carico delfondo.

Le risorse decentrate variabili, disciplinate dall'artícolo 31 - comma 3 - sono quelle aventicarattere di eventualità e variabilità, e vengono determinate annualmente secondo quantoprescrive l'articolo l-5 - comma L - lettere d) k) m) n) del predetto ccNL 1.4.1ggg. Le risorsedecentrate variabili, sommate a quelle che residuano dalle risorse decentrate stabili dopo ilfinanziamento delle progressioní economiche orizzontali e l'indennità di comparto, servono afinanziare gli altri istituti (reperibilità, turnazione, festivo, disagio, indennità di responsabilità,
maneggio valori, ecc.).

L'ipotesi di contratto decentrato si quarifica come segue:

ld Rispetto dei vincoli di bilancio: l'ammontare delle risorse trova copertura negli
stanziamenti del bilancio Z0IZ;

comune di carinaro - provincia di caserta - ?iy, Municipio n, 1 - carinaro (cE) _ g1032
Tet. 081.5029206 _ 0815029209 _ tetefax 081_502854ò

E.mail: elena.barbato@comune.carínaro.ce.it



s Compatibilità economico-finanziaria: è rispettata la ripartizíone tra risorse stabili
variabili: nessuna risorsa stabile è finanziata con risorse variabili ma solo con
consolidate nella parte fissa, fatta eccezione per la quota del 3% del fondo per
straordinario del 2011.

Jd Rispetto dei vincoli derívanti dalla Legge e dal contratto nazionale: la quantificazione è
stata elaborata sulla base delle disposizioni previste dal contratto nazionale e dai vincoli
derivanti dalla legge. Nel quantificare il suddetto fondo si è tenuto conto delle disposizioni
contenute nell'articolo 9 del D.L. 31./5/2010, n"7B convertito nella ìegge 3O/7/20L0, n"lZZ
che prevedono mísure di contenimento del trattamento economico complessivo, ivi
compreso quello accessorio dei singoli dipendenti che, per gli anni 201,L,2OI2 e 2013 non
deve essere superiore al trattamento economico complessivo ordinariamente spettante
per il 20i.0.

Al riguardo, il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato ha diramato la circolare
n'1"2 in data t5l4/201,1- con la quale, con riferimento al comma 2/bis dell'articolo 9 sopra
richiamato, reca disposizioni in ordine alle modalità da seguire per ridurre il fondo per il
trattamento del salario accessorio stabilendo che, qualora il personale in servizio
diminuisca di numero, il fondo stesso va ridotto proporzionalmente.

La circolare innanzi richiamata stabilisce che la riduzione di cuitrattasi può essere operata,
per ciascuno degli anni 201L, 2012 e 20L3, confrontando il valore medio dei presenti
nell'anno di riferimento (ZAD) rispetto al valore medio del 2010, intendendosi, per valore
medio, la medía aritmetica dei presenti, rispettivamente, al 1'gennaio ed al 3l_ dicembre di
ciascun anno.

Va fatto presente, inoltre, che l'Ente ha ríspettato il patto di stabilità per il 2011 e che non
si trova in condizioni di dissesto né di deficitarietà strutturale.

b) Relazione tecnico-finanziaria. Una volta determinato il fondo, Ia delegazione trattante
ha stabilito la relativa ripartizione, contenuta nell'allegata ipotesi di contratto collettivo
decentrato integrativo. Si sono distintí, innanzi tutto, le risorse destinate al pagamento
delle progressioni economiche orizzontali e delle indennità di comparto, calcolate in
base alle proiezioni del personale in servizio nel 2012. La parte restante del fondo è
stata distinta secondo le seguenti voci:
a) lndennità varie (turno, rischio, reperibilità, festivo,maneggio valori, disagio, ecc.)
b) lndennità per particolari posizioni implicanti l'assunzione di specifiche

responsabilità e per specifiche professionalità.
c) Produttività collettiva da liquidare secondo ilsistema divalutazione approvato dalla

Giunta comunale.

ll Responsabile del servizio finanziariotEftffi.e--
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somme
lavoro
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Comune di Carinaro * Provincia di Caserta - Piazza Municipio n. I - Carinaro (CE) -81032
Tet. 081-5029206 - 0815029209 - tetefax 091_5028546

E-mail : elena.barbato@comune.carinaro.ce.it
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